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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 2 settembre 2020. — Presi-
denza del presidente della XIII Commis-
sione Agricoltura, Filippo GALLINELLA. —
Interviene il sottosegretario di Stato per la
giustizia, Andrea Giorgis.

La seduta comincia alle 13.50.

Schema di decreto legislativo recante la disciplina

sanzionatoria per la violazione delle disposizioni di

cui al regolamento (UE) n. 511/2014 del Parlamento

europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, sulle

misure di conformità per gli utilizzatori risultanti

dal protocollo di Nagoya relativo all’accesso alle

risorse genetiche e alla giusta ed equa ripartizione

dei benefici derivanti dalla loro utilizzazione nell’U-

nione.

Atto n. 190.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento e rinvio).

Le Commissioni riunite proseguono l’e-
same dello schema di decreto legislativo in
oggetto, rinviato nella seduta di ieri.

Filippo GALLINELLA, presidente della
XIII Commissione, ricorda che nella gior-
nata di ieri i relatori hanno illustrato i
contenuti del provvedimento e che è stata
anticipata per le vie brevi a tutti i com-
missari una proposta di parere favorevole
formulata dagli stessi relatori (vedi alle-
gato). Comunica che i gruppi M5S, PD e
Italia Viva hanno chiesto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sia assicu-
rata anche mediante trasmissione con im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Giusi BARTOLOZZI (FI), intervenendo
sull’ordine dei lavori, evidenzia che il pa-
rere favorevole con condizioni espresso
dalla Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le Regioni e le province
autonome sullo schema di decreto legisla-
tivo in esame allegato al provvedimento
stesso non è facilmente leggibile. Fa pre-
sente di aver sottoposto la questione nel
corso della riunione dell’Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, della Commissione Giustizia, ap-
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pena terminato e di aver acquisito, in
quella sede, una copia più leggibile di tale
parere. Chiede pertanto che la seduta sia
sospesa brevemente per consentire a tutti
i commissari di prenderne visione e per
verificare se le condizioni poste dalla Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le province autonome
siano state recepite o meno dall’Esecutivo.

Franco VAZIO (PD), relatore per la II
Commissione, ritiene, considerato che le
Commissioni sono chiamate ad esprimere
il proprio parere sul provvedimento entro
l’8 settembre prossimo, che sarebbe più

opportuno rinviare il seguito dell’esame
alla prossima seduta, al fine di consentire
a tutti i parlamentari di disporre del
tempo necessario per svolgere le proprie
valutazioni, anche alla luce dell’intervento
della collega Bartolozzi.

Filippo GALLINELLA, presidente della
XIII Commissione, constatando l’assenza
di obiezioni in ordine alla proposta del
relatore per la II Commissione, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.55.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante la disciplina sanzionatoria per
la violazione delle disposizioni di cui al regolamento (UE) n. 511/2014
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, sulle
misure di conformità per gli utilizzatori risultanti dal protocollo di
Nagoya relativo all’accesso alle risorse genetiche e alla giusta ed equa
ripartizione dei benefici derivanti dalla loro utilizzazione nell’Unione.

Atto n. 190.

PROPOSTA DI PARERE DEI RELATORI

Le Commissioni riunite II e XIII,

esaminato il provvedimento in og-
getto;

premesso che:

lo schema di decreto legislativo in
esame definisce il quadro sanzionatorio
per la violazione di alcune specifiche di-
sposizioni del regolamento (UE) n. 511/
2014, concernenti le misure di conformità
che gli utilizzatori di risorse genetiche
devono rispettare per avere accesso alle
stesse, secondo quanto stabilito dal pro-
tocollo di Nagoya;

il provvedimento è adottato in at-
tuazione della disposizione di delega di cui
all’articolo 2 della legge n. 117 del 2019
(legge di delegazione europea 2018), la cui
scadenza è fissata al 2 novembre 2021;

rilevato che:

lo schema di decreto legislativo in
esame è stato adottato per rispondere ai
rilievi evidenziati nella procedura di in-

frazione n. 2017/2172 per mancata appli-
cazione del citato Regolamento (UE)
n. 511/2014;

in particolare, la Commissione eu-
ropea, nel presentare ricorso alla Corte di
giustizia dell’UE, rileva che l’Italia non ha
ancora notificato le disposizioni di legge
che prevedano le sanzioni applicabili in
caso di violazione delle norme;

in particolare, la Commissione eu-
ropea rileva che le misure contenenti le
sanzioni per le violazioni degli articoli 4 e
7 del regolamento UE n. 511/2014 non
sono state ancora adottate dall’Italia, e ciò
nonostante il fatto che, da un lato, dette
misure dovessero essere stabilite negli or-
dinamenti degli Stati membri già a partire
dall’11 giugno 2014 e, dall’altro, che ad
esse dovesse far seguito anche la predi-
sposizione da parte degli Stati membri di
tutte le misure necessarie per assicurarne
l’applicazione,

esprimono

PARERE FAVOREVOLE.

Mercoledì 2 settembre 2020 — 5 — Commissioni riunite II e XIII



II COMMISSIONE PERMANENTE

(Giustizia)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 6

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 2 settembre 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.10 alle 13.45.
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IV COMMISSIONE PERMANENTE

(Difesa)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 7

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 2 settembre 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13 alle 13.15.
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V COMMISSIONE PERMANENTE

(Bilancio, tesoro e programmazione)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale di rappresentanti dell’ISTAT sull’individuazione delle priorità nell’uti-
lizzo del Recovery Fund . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 8

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 2 settembre 2020.

Audizione informale di rappresentanti dell’ISTAT

sull’individuazione delle priorità nell’utilizzo del Re-

covery Fund.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13 alle 13.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.45 alle 13.50.
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VI COMMISSIONE PERMANENTE

(Finanze)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 9

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 2 settembre 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12 alle 12.30.
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VII COMMISSIONE PERMANENTE

(Cultura, scienza e istruzione)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 10

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 2 settembre 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.40 alle 14.
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VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(Ambiente, territorio e lavori pubblici)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 11

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 2 settembre 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.45 alle 14.40.
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IX COMMISSIONE PERMANENTE

(Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

DELIBERAZIONE DI RILIEVI SU ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto con i Ministri interessati, ai sensi dell’articolo
1, commi 14 e 24, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante ripartizione del fondo
finalizzato al rilancio degli investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e allo
sviluppo del Paese. Atto n. 188.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, il Ministero della difesa e il Ministro per le politiche giovanili e lo sport, ai sensi
dell’articolo 1, commi 18, 19, 24 e 622, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante una
prima ripartizione del fondo finalizzato al rilancio degli investimenti delle amministrazioni
centrali dello Stato e allo sviluppo del Paese. Atto n. 189 (Rilievi alla V Commissione)
(Esame congiunto, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 4, del Regolamento, e rinvio) . . . . 12

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 15

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 2 settembre 2020. — Presi-
denza della presidente Raffaella PAITA.

La seduta comincia alle 13.35.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri su proposta del Ministro dell’economia e

delle finanze, di concerto con i Ministri interessati,

ai sensi dell’articolo 1, commi 14 e 24, della legge 27

dicembre 2019, n. 160, recante ripartizione del

fondo finalizzato al rilancio degli investimenti delle

amministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo

del Paese.

Atto n. 188.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri su proposta del Ministro dell’economia e

delle finanze, di concerto con il Ministro delle

infrastrutture e dei trasporti, il Ministero della

difesa e il Ministro per le politiche giovanili e lo

sport, ai sensi dell’articolo 1, commi 18, 19, 24 e 622,

della legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante una

prima ripartizione del fondo finalizzato al rilancio

degli investimenti delle amministrazioni centrali

dello Stato e allo sviluppo del Paese.

Atto n. 189.

(Rilievi alla V Commissione).

(Esame congiunto, ai sensi dell’articolo 96-
ter, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti.

Elisabetta Maria BARBUTO (M5S), re-
latrice, riferisce che la Commissione è
chiamata ad avviare l’esame congiunto
dell’atto del Governo n. 188, contenente lo
schema di decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri recante ripartizione
delle somme del fondo finalizzato al ri-
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lancio degli investimenti delle amministra-
zioni centrali dello Stato e allo sviluppo
del Paese, e dell’atto del Governo n. 189,
recante una prima ripartizione del mede-
simo fondo, ai fini dell’espressione dei
propri rilievi alla Commissione bilancio.

Il Fondo al quale gli atti del Governo
fanno riferimento è quello previsto dal-
l’articolo 1, comma 14, della legge n. 160
del 2019, che ha istituito un apposito
fondo nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, con
una dotazione complessiva di risorse pari
a circa 20,8 miliardi, così ripartita: 435
milioni di euro per l’anno 2020, 880 mi-
lioni di euro per l’anno 2021, 934 milioni
di euro per l’anno 2022, 1.045 milioni di
euro per l’anno 2023, 1.061 milioni di euro
per l’anno 2024, 1.512 milioni di euro per
l’anno 2025, 1.513 milioni di euro per
l’anno 2026, 1.672 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2027 al 2032 e
1.700 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2033 e 2034.

Le risorse del Fondo sono finalizzate al
rilancio degli investimenti delle Ammini-
strazioni centrali dello Stato e allo svi-
luppo del Paese, con particolare riferi-
mento all’economia circolare, alla decar-
bonizzazione dell’economia, alla riduzione
delle emissioni, al risparmio energetico,
alla sostenibilità ambientale, e, in generale,
ai programmi di investimento e ai progetti
a carattere innovativo, anche attraverso
contributi ad imprese, ad elevata sosteni-
bilità e che tengano conto degli impatti
sociali (articolo 1, comma 15, della legge
n. 160 del 2019).

Ricorda che la legge di bilancio 2020 ha
disposto la realizzazione di specifici inter-
venti, per un valore complessivo di 111
milioni di euro, il cui finanziamento è
previsto a valere sul Fondo istituito dal
comma 14 della medesima legge. La ri-
partizione delle risorse relativa a tali in-
terventi è effettuata dall’atto del Governo
n. 189.

Ricorda inoltre che il primo periodo
del comma 18 della medesima legge di
bilancio per il 2020 prevede un finanzia-
mento complessivo di 1 miliardo di euro
per il periodo 2020-2026 (50 milioni di

euro per l’anno 2020, 180 milioni per
l’anno 2021, 190 milioni per ciascuno degli
anni dal 2022 al 2025 e di 10 milioni per
l’anno 2026), per la realizzazione di in-
terventi nei territori delle Regioni Lom-
bardia e Veneto, e delle province di Trento
e Bolzano, con riferimento a tutte le aree
olimpiche, a valere sulle risorse di cui al
comma 14.

Alla luce di ciò, l’atto del Governo
n. 188 ripartisce, ai sensi del comma 1,
dell’articolo 1, tra le diverse amministra-
zioni destinatarie le risorse residue, pari a
19,701 miliardi di euro complessivi nel
periodo 2020-2034, secondo le previsioni
dell’elenco riportato nell’Allegato 1 allo
schema di decreto.

Tale allegato, per quanto di compe-
tenza della Commissione, prevede che
siano assegnati al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti complessivamente
6.091,1 milioni di euro per il periodo
2020-2034, mentre al Ministero dello svi-
luppo economico 2.701,6 milioni di euro.
La nota in calce alla tabella dell’allegato
precisa che le risorse attribuite al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti
includono anche gli stanziamenti da asse-
gnare al contratto di programma RFI
iscritte nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze.

Nella relazione governativa si precisa
che la proposta di riparto del Fondo è
stata definita tenendo conto delle proposte
formulate dai Ministeri e di una loro
valutazione effettuata sulla base di speci-
fici criteri (carattere innovativo, sostenibi-
lità, impatto sociale, effettiva cantierabi-
lità, ricadute sul mercato interno, capacità
di attrarre finanziamenti europei e di
completare progetti già avviati, interventi
di contrasto al dissesto idrogeologico, di
mitigazione del rischio sismico e di ma-
nutenzione straordinaria della rete viaria),
in coerenza con i vincoli finanziari del
Fondo.

Osserva come appaia tuttavia evidente
che, ai fini dell’espressione dei rilievi ri-
chiesti, in assenza di precise indicazioni
circa la specifica destinazione delle ri-
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sorse, la Commissione non è nelle condi-
zioni di esprimere una compiuta valuta-
zione di merito.

Alla luce di queste considerazioni, ri-
chiede al Governo di fornire maggiori
elementi conoscitivi, anche mediante la
consegna di idonea documentazione, sulla
destinazione delle risorse assegnate al Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
e al Ministero dello sviluppo economico
negli ambiti di competenza della Commis-
sione.

Rileva quindi che il comma 2 dispone
l’individuazione degli interventi da parte
delle Amministrazioni centrali dello Stato
nell’ambito degli stanziamenti assegnati
secondo le procedure previste a legisla-
zione vigente anche, ove necessario, attra-
verso l’intesa con i livelli di governo de-
centrati e il sistema delle autonomie.

Il comma 3 prevede che, ai fini di
garantire il monitoraggio della spesa ef-
fettuata, gli interventi finanziati debbano
essere corredati del codice unico di pro-
getto (CUP) e del codice identificativo della
gara (CIG), ove previsti dalla normativa
vigente. Tali codici sono riportati nelle
fatture elettroniche e nei mandati di pa-
gamento relativi agli interventi. Inoltre,
per gli interventi infrastrutturali, i pro-
grammi finanziati sono monitorati ai sensi
del decreto legislativo n. 229 del 2011.

Il comma 4 richiede a ciascun Mini-
stero di presentare, entro il 15 settembre
di ogni anno, una relazione alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, al Mini-
stero dell’economia e delle finanze e alle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, ai fini della valutazione dello
stato di avanzamento dei programmi fi-
nanziati e delle principali criticità riscon-
trate nell’attuazione degli interventi, ai
sensi del comma 25 dell’articolo 1 della
legge di bilancio per il 2020.

Il citato comma 25 della legge n. 160
del 2019 prevede che ciascun Ministero
illustri, in una apposita sezione della re-
lazione di cui al comma 1075 dell’articolo
1 della legge di bilancio per il 2018, lo
stato dei rispettivi investimenti e dell’uti-
lizzo dei finanziamenti, indicando le prin-
cipali criticità attuative. Si tratta della

relazione annuale presentata ai fini del
monitoraggio dello stato di avanzamento
degli interventi finanziati con le risorse del
Fondo per gli investimenti e lo sviluppo
infrastrutturale del paese.

Per quanto riguarda l’Atto del Governo
n. 189, osserva che esso ha una portata
più limitata. Si limita infatti a disporre
l’assegnazione delle somme del Fondo de-
stinate al finanziamento degli interventi
per i quali le risorse sono già state ripar-
tite dalla legge di bilancio 2020, pari
complessivamente a 111 milioni di euro
così ripartiti per anno: 29 milioni di euro
nel 2020, 32 milioni nel 2021, 30 milioni
nel 2022, 20 milioni nel 2023.

Per quanto di competenza della Com-
missione segnala essenzialmente la previ-
sione dell’articolo 1, comma 1, che attri-
buisce il finanziamento di 8 milioni di
euro per l’anno 2020 e 7 milioni di euro
per l’anno 2021, previsto dall’articolo 1,
comma 18, secondo periodo, della legge di
bilancio 2020, per il completamento del
polo metropolitano M1 – M5 di Cinisello-
Monza Bettola, in quanto ritenuto funzio-
nale allo svolgimento delle Olimpiadi in-
vernali 2026.

Come evidenziato nella relazione illu-
strativa, si tratta di un intervento di com-
pletamento e rafforzamento dell’inter-
scambio modale in corrispondenza della
stazione di Monza Bettola, che è una
stazione della metropolitana di Milano
(linea M1 rossa) in costruzione nel co-
mune di Cinisello Balsamo, sul prolunga-
mento in corso della linea metropolitana
M1 fino a Monza, che costituirà anche un
punto di interscambio con il prolunga-
mento della linea metropolitana M5 di
Milano (linea lilla) fino a Monza, che è già
stato cofinanziato dal MIT, per 900 milioni
di euro, in base alla legge di bilancio 2019.

La citata relazione evidenzia altresì
che: « Il nodo consente di garantire la
corrispondenza tra due linee di forza del
sistema metropolitano e le altre linee del
TPL su gomma, nonché l’interconnessione
con il sistema autostradale ed in partico-
lare con l’autostrada A4 Torino Venezia e
la Strada Statale 36, detta Nuova Valassina
del Lago di Como e dello Spluga, strada di
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importante collegamento con i siti Olim-
pici di Milano e della Valtellina Bormio –
Livigno. ».

Gli altri interventi finanziati sulla base
di tale atto sono quelli da realizzare nella
regione Lazio al fine di garantire la so-
stenibilità della Ryder Cup 2022 per com-
plessivi 50 milioni di euro (comma 2) e
interventi di progettazione e realizzazione
di bonifiche finalizzate al recupero dei
residuati del munizionamento impiegato
nei poligoni militari ed alla rimozione
dell’amianto dai sistemi d’arma per com-
plessivi 46 milioni di euro (comma 3).

Il comma 4 disciplina il monitoraggio
della spesa con una formulazione sostan-
zialmente analoga a quella del comma 3
dell’articolo 1 dell’Atto del Governo 188. Il
comma 5 prevede infine, anche in tal caso
in termini analoghi a quanto previsto dal
comma 4 dell’articolo 1 dell’Atto del Go-
verno 188, l’invio entro il 15 settembre di
ogni anno di una relazione alla Presidenza
del Consiglio dei Ministri, al Ministero
dell’economia e delle finanze e alle Com-
missioni parlamentari competenti per ma-
teria ai fini del monitoraggio dello stato di
avanzamento degli interventi.

Diego SOZZANI (FI), con riferimento
alla destinazione delle risorse assegnate ai
ministeri di riferimento della Commis-
sione, ritiene sarebbe utile poter disporre
di ulteriori elementi informativi ivi com-
prese le singole proposte formulate dai
ministeri valutate dal governo ai fini della
predisposizione della ripartizione in
esame; ciò al fine di consentire alla com-
missione di esprimere i rilievi di compe-
tenza con cognizione di causa.

Elena MACCANTI (LEGA), nel ritenere
necessaria la presenza del governo al fine
di poter svolgere un confronto nel merito
del provvedimento in esame, ritiene che la
discussione debba essere rinviata ad una
prossima seduta e che la Commissione
debba essere nelle condizioni di esprimere
i propri rilievi avendo contezza dell’effet-
tiva destinazione delle risorse assegnate ai
ministeri di competenza.

Elisabetta Maria BARBUTO (M5S), re-
latrice, ribadisce quanto già evidenziato
nella relazione introduttiva circa la neces-
sità di un confronto con il governo che
certamente è chiamato a fornire i neces-
sari elementi di conoscenza al fine di
consentire alla Commissione di svolgere le
proprie valutazioni di merito.

Raffaella PAITA, presidente, nel condi-
videre le considerazioni svolte dalla rela-
trice e dai colleghi intervenuti circa l’op-
portunità della presenza del rappresen-
tante del governo al fine di poter svolgere
un approfondito esame del merito dei
provvedimenti, rinvia il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 2 settembre 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.50 alle 14.05.
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DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 2 settembre 2020. — Presi-
denza della presidente Martina NARDI.

La seduta comincia alle 12.35.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri recante ripartizione delle risorse del fondo

finalizzato al rilancio degli investimenti delle am-

ministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo del

Paese.

Atto n. 188.

(Rilievi alla V Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
4, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema del Presidente del Consiglio dei
ministri in oggetto.

Luca SUT (M5S), relatore, ricorda che
la Commissione è chiamata a formulare
rilievi alla V Commissione, ai sensi del-
l’articolo 96-ter, comma 4, secondo pe-
riodo, del Regolamento, sullo Schema di
decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri recante ripartizione delle risorse
del fondo finalizzato al rilancio degli in-
vestimenti delle amministrazioni centrali
dello Stato e allo sviluppo del Paese (Atto
n. 188), per le parti di competenza.

Lo schema di decreto all’esame si com-
pone di un articolo unico ed è emanato su
proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con i Ministri
interessati, in attuazione dei commi 14 e
24 dell’articolo 1 della legge n. 160/2019
(legge di bilancio per il 2020), che preve-
dono l’istituzione e il riparto del Fondo
finalizzato al rilancio degli investimenti
delle Amministrazioni centrali dello Stato
e allo sviluppo del Paese. Le risorse del
Fondo sono finalizzate al rilancio degli
investimenti delle Amministrazioni cen-
trali dello Stato e allo sviluppo del Paese,
con particolare riferimento all’economia
circolare, alla decarbonizzazione dell’eco-
nomia, alla riduzione delle emissioni, al
risparmio energetico, alla sostenibilità am-
bientale, e, in generale, ai programmi di
investimento e ai progetti a carattere in-
novativo, anche attraverso contributi ad
imprese, ad elevata sostenibilità e che
tengano conto degli impatti sociali (comma
15 del medesimo articolo 1).

Mercoledì 2 settembre 2020 — 16 — Commissione X



Il comma 1 stabilisce che le risorse
vengono ripartite tra le Amministrazioni
centrali dello Stato, come da elenco ripor-
tato nell’Allegato 1 allo schema di decreto.

Nella Relazione illustrativa si precisa si
precisa che la proposta di riparto del
Fondo è stata definita tenendo conto delle
proposte formulate dai Ministeri e di una
loro valutazione effettuata sulla base di
specifici criteri (carattere innovativo, so-
stenibilità, impatto sociale, effettiva can-
tierabilità, ricadute sul mercato interno,
capacità di attrarre finanziamenti europei
e di completare progetti già avviati, inter-
venti di contrasto al dissesto idrogeologico,
di mitigazione del rischio sismico e di
manutenzione straordinaria della rete via-
ria), in coerenza con i vincoli finanziari
del Fondo. La relazione afferma, inoltre,
che i successivi interventi da finanziare
saranno realizzati secondo le procedure
previste dalla vigente legislazione. Laddove
tali interventi rientrino nelle materie di
competenza regionale o delle province au-
tonome saranno individuati previa intesa
con gli enti territoriali interessati, ovvero
in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
Province autonome di Trento e di Bolzano.

Le risorse del Fondo (19,7 miliardi di
euro nel periodo 2020-2034) sono state
assegnate per circa il 31 per cento al
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, il 13,8 per cento al Ministero dello
sviluppo economico, il 12,2 per cento al
Ministero della difesa e l’11,7 per cento al
Ministero dell’istruzione. Agli altri mini-
steri sono state assegnate quote inferiori al
sette per cento.

Per quanto d’interesse della Commis-
sione, evidenzia che sono previsti stanzia-
menti per il Ministero dello sviluppo eco-
nomico di complessivi 2.702 milioni euro
per il periodo 2020-2034, così ripartiti: per
il 2020, 5 milioni; per il 2021, 24 milioni;
per il 2022, 63 milioni; per il 2023, 86
milioni; per il 2024, 92 milioni; per il 2025,
168 milioni; per il 2026, 161 milioni; per
il 2027, 258 milioni; per il 2028, 181
milioni; per il 2029, 240 milioni; per il
2030, 238; per il 2031, 246 milioni; per il
2032, 733 milioni; e per il 2033, 91 milioni

e, infine, per il 2034, 116 milioni. Per
quanto riguarda gli altri settori di inte-
resse della Commissione, segnala che al
Ministero dell’università e della ricerca, a
cui afferisce la ricerca scientifica e tecno-
logica, sono stati assegnati complessiva-
mente per il periodo 2020-2034 1.007
milioni di euro, mentre al Ministero per i
beni e le attività culturali e per il turismo,
competente per la materia del turismo,
sono stati assegnati complessivamente 523
milioni di euro.

Ritiene, peraltro, opportuno chiedere al
Governo, per il tramite della Presidenza
della Commissione, di mettere a disposi-
zione della Commissione la proposta di
riparto formulata dai predetti Ministeri
affinché la Commissione possa avere ele-
menti informativi adeguati in relazione
alle priorità di intervento che il Governo
ha inteso definire.

I commi 3 e 4 riguardano il monito-
raggio e il controllo dei programmi finan-
ziati, previsto nel comma 25 dell’articolo 1
della legge di bilancio per il 2020.

In particolare, il comma 3 prevede che,
ai fini di garantire il monitoraggio della
spesa effettuata, gli interventi finanziati
debbano essere corredati del codice unico
di progetto (CUP) e del codice identifica-
tivo della gara (CIG), ove previsti dalla
normativa vigente. Tali codici sono ripor-
tati nelle fatture elettroniche e nei man-
dati di pagamento relativi agli interventi.
Inoltre, per gli interventi infrastrutturali, i
programmi finanziati sono monitorati ai
sensi del decreto legislativo n. 229 del
2011 (che introduce nuovi obblighi infor-
mativi e opera anche un coordinamento
con gli adempimenti previsti dal Codice
dei contratti pubblici in merito alla tra-
smissione dei dati all’autorità di vigilanza).
Il decreto prevede che le amministrazioni
provvedano a comunicare i dati, con ca-
denza almeno trimestrale, alla banca dati,
istituita presso la Ragioneria Generale
dello Stato, denominata « banca dati delle
amministrazioni pubbliche » (BDAP)).

Il comma 4 richiede a ciascun Mini-
stero di presentare, entro il 15 settembre
di ogni anno, una relazione alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, al Mini-
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stero dell’economia e delle finanze e alle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, ai fini della valutazione dello
stato di avanzamento dei programmi fi-
nanziati e delle principali criticità riscon-
trate nell’attuazione degli interventi, ai
sensi del comma 25 dell’articolo 1 della
legge di bilancio per il 2020. Evidenzia che
il predetto comma 25 prevede che ciascun
Ministero illustri, in una apposita sezione
della relazione di cui al comma 1075
dell’articolo 1 della legge di bilancio per il
2018, lo stato dei rispettivi investimenti e
dell’utilizzo dei finanziamenti, indicando
le principali criticità attuative: ricorda che
si tratta della relazione annuale presentata
ai fini del monitoraggio dello stato di
avanzamento degli interventi finanziati
con le risorse del Fondo per gli investi-
menti e lo sviluppo infrastrutturale del
paese.

Martina NARDI, presidente, avverte che
sarà sua cura trasmettere al Governo la

richiesta del relatore volta ad ottenere la
messa a disposizione della proposta di
riparto formulata dai Ministeri che inte-
ressano le competenze della Commissione.
Ricorda, inoltre, che il Presidente della
Camera ha indicato la data del 15 settem-
bre come termine ultimo per l’espressione
dei rilevi in modo da consentire alla V
Commissione Bilancio di esprimere il pro-
prio parere entro il 17 settembre 2020.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 2 settembre 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.40 alle 13.35.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 2 settembre 2020. — Presi-
denza della presidente Debora SERRAC-
CHIANI. — Interviene la sottosegretaria di
Stato per il lavoro e le politiche sociali,
Francesca Puglisi.

La seduta comincia alle 12.30.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2018/957 recante modifica della

direttiva 96/71/CE relativa al distacco dei lavoratori

nell’ambito di una prestazione di servizi.

Atto n. 187.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 4 agosto 2020.

Debora SERRACCHIANI, presidente,
comunica che la Commissione prosegue
l’esame dello schema di decreto legislativo
recante attuazione della direttiva (UE)
2018/957, che modifica la direttiva 96/
71/CE relativa al distacco dei lavoratori
nell’ambito di una prestazione di servizi,
rinviato lo scorso 4 agosto.
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Avverte, al riguardo, che la V Commis-
sione (Bilancio) ha trasmesso la sua valu-
tazione favorevole del provvedimento.

Avverte, inoltre, che il deputato Davide
Aiello sostituisce, quale relatore sullo
schema di decreto in esame, il collega
Invidia, impossibilitato a intervenire alla
seduta odierna.

Invita, quindi, il relatore a illustrare la
sua proposta di parere.

Davide AIELLO (M5S), relatore, illustra
la sua proposta di parere favorevole (vedi
allegato).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole del relatore (vedi allegato).

La seduta termina alle 12.35.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 2 settembre 2020. — Presi-
denza della presidente Debora SERRAC-
CHIANI. — Interviene la sottosegretaria di
Stato per il lavoro e le politiche sociali,
Francesca Puglisi.

La seduta comincia alle 12.35.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri recante ripartizione delle risorse del fondo

finalizzato al rilancio degli investimenti delle am-

ministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo del

Paese.

Atto n. 188.

(Rilievi alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in oggetto.

Debora SERRACCHIANI, presidente,
comunica che la Commissione avvia l’e-
same, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
4, del Regolamento, dello schema di de-
creto del Presidente del Consiglio dei

ministri recante ripartizione delle risorse
del fondo finalizzato al rilancio degli
investimenti delle amministrazioni cen-
trali dello Stato e allo sviluppo del Paese
(Atto n. 188), ai fini dell’espressione di
rilievi alla V Commissione (Bilancio).

Avverte che, come richiesto dal Pre-
sidente della Camera, la Commissione
dovrà esprimersi entro il 15 settembre
2020, in modo da consentire alla V
Commissione di esprimere il proprio pa-
rere entro il termine del prossimo 17
settembre.

Invita, quindi, la relatrice, onorevole
Cantone, a svolgere la relazione introdut-
tiva.

Carla CANTONE (PD), relatrice, fa pre-
sente, preliminarmente, che lo schema di
decreto è adottato in attuazione dell’arti-
colo 1, comma 14, della legge n. 160 del
2019 (legge di bilancio per il 2020), che
istituisce il Fondo finalizzato al rilancio
degli investimenti delle Amministrazioni
centrali dello Stato e allo sviluppo del
Paese, con una dotazione complessiva di
circa 20 miliardi di euro per gli anni dal
2020 al 2034.

Ricorda che al riparto del Fondo si
provvede con uno o più decreti del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, sulla
base di programmi settoriali presentati
dalle Amministrazioni centrali dello Stato
per le materie di loro competenza. Gli
schemi dei decreti sono trasmessi alle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, le quali esprimono il loro parere
entro trenta giorni dalla data dell’asse-
gnazione. Decorso tale termine, i decreti
possono essere adottati anche in man-
canza di detto parere. I decreti indivi-
duano altresì i criteri e le modalità di
eventuale revoca degli stanziamenti, an-
che pluriennali, non utilizzati entro di-
ciotto mesi dalla loro assegnazione e la
loro diversa destinazione nell’ambito delle
finalità previste dalla norma istitutiva.
Segnala che il medesimo comma 24 del-
l’articolo 1 della legge di bilancio 2020
prevede l’obbligo di indicazione delle mo-
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dalità di utilizzo dei contributi, sulla base
di criteri di economicità e contenimento
della spesa, anche attraverso operazioni
finanziarie con oneri di ammortamento a
carico del bilancio dello Stato, con la
Banca europea per gli investimenti (BEI),
con la Banca di sviluppo del Consiglio
d’Europa (CEB), con la Cassa depositi e
prestiti S.p.A. e con i soggetti autorizzati
all’esercizio dell’attività bancaria, compa-
tibilmente con gli obiettivi programmati
di finanza pubblica.

Le risorse del Fondo sono pari a 435
milioni di euro per l’anno 2020, 880 mi-
lioni di euro per l’anno 2021, 934 milioni
di euro per il 2022, 1.045 milioni di euro
per il 2023, di 1.061 milioni di euro per il
2024, 1.512 milioni di euro per il 2025,
1.513 milioni di euro per il 2026, 1.672
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2027 al 2032 e 1.700 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2033 e 2034.

Tale Fondo, sulla base del comma 15
dell’articolo 1 della legge di bilancio 2020,
è finalizzato al rilancio degli investimenti
delle amministrazioni centrali dello Stato
e allo sviluppo del Paese, anche in riferi-
mento all’economia circolare, alla decar-
bonizzazione dell’economia, alla riduzione
delle emissioni, al risparmio energetico,
alla sostenibilità ambientale e, in generale,
ai programmi di investimento e ai progetti
a carattere innovativo, anche attraverso
contributi a imprese a elevata sostenibilità
e che tengano conto degli impatti sociali.
Una quota parte delle risorse del Fondo è
destinata al fine di garantire la sostenibi-
lità delle Olimpiadi invernali 2026 sotto il
profilo ambientale, economico e sociale e
al completamento del polo metropolitano
M1-M5 di Cinisello-Monza Bettola
(comma 16), nonché al fine di garantire la
sostenibilità della Ryder Cup 2022 sotto il
profilo ambientale, economico e sociale
(comma 19).

Lo schema di decreto in esame, che
consta di un unico articolo, dispone in
materia di riparto della quota residua del
Fondo, per complessivi 19,701 miliardi di
euro nel periodo 2020-2034, come disposto
dal comma 1.

Il comma 2 dispone l’individuazione
degli interventi da parte delle Ammini-
strazioni centrali dello Stato nell’ambito
degli stanziamenti assegnati secondo le
procedure previste a legislazione vigente
anche, ove necessario, attraverso l’intesa
con i livelli di governo decentrati e il
sistema delle autonomie. I commi 3 e 4
riguardano il monitoraggio e il controllo
dei programmi finanziati, attraverso re-
lazioni annuali presentate dalle Ammini-
strazioni competenti alla Presidenza del
Consiglio dei Ministri, al Ministero del-
l’economia e delle finanze e alle Com-
missioni parlamentari competenti per
materia, ai fini della valutazione dello
stato di avanzamento e delle principali
criticità riscontrate nell’attuazione degli
interventi.

Osserva che la proposta di riparto delle
somme in questione è esplicitata nell’Al-
legato 1 allo schema di decreto e che tale
proposta, come risulta dalla relazione il-
lustrativa dello schema di decreto, è stata
definita tenendo conto delle proposte for-
mulate dai Ministeri.

Premesso, quindi, che da tale proposta
risulta che le risorse del Fondo, pari, come
detto, a 19,7 miliardi di euro nel periodo
2020-2034, sono state assegnate principal-
mente al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti (30,9 per cento), al Ministero
dello sviluppo economico (13,7 per cento),
al Ministero della difesa (12,2 per cento) e
al Ministero dell’istruzione, osserva che al
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali risultano assegnati complessivamente
14,4 milioni di euro (0,1 per cento), ri-
partiti in 3,3 milioni di euro nel 2020, 5,2
milioni di euro nel 2021, 4,1 milioni di
euro nel 2022 e 1,7 milioni di euro nel
2023.

Debora SERRACCHIANI, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta, nella
quale si procederà all’espressione dei ri-
lievi.

La seduta termina alle 12.45.
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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 2 settembre 2020.

Audizione del professor Alessandro Rosina, ordina-

rio di demografia e statistica sociale presso l’Uni-

versità Cattolica di Milano e coordinatore dell’Os-

servatorio giovani dell’Istituto Toniolo, nell’ambito

dell’esame congiunto degli atti dell’Unione europea:

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e

sociale europeo e al Comitato delle Regioni. Sostegno

all’occupazione giovanile: un ponte verso il lavoro

per la prossima generazione (COM(2020) 276 final)

e Proposta di raccomandazione del Consiglio relativa

a un ponte verso il lavoro, che rafforza la garanzia

per i giovani e sostituisce la raccomandazione del

Consiglio del 22 aprile 2013 sull’istituzione di una

garanzia per i giovani (COM(2020) 277 final).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13.15 alle 13.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.55 alle 14.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE)
2018/957 recante modifica della direttiva 96/71/CE relativa al distacco
dei lavoratori nell’ambito di una prestazione di servizi (Atto n. 187).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
(UE) 2018/957 recante modifica della di-
rettiva 96/71/CE relativa al distacco dei
lavoratori nell’ambito di una prestazione
di servizi (atto n. 187);

considerato che lo schema di decreto
legislativo è stato adottato in attuazione
della delega conferita dalla legge n. 117
del 2019 (legge di delegazione europea
2018);

preso atto che la direttiva a cui lo
schema dà attuazione ha l’obiettivo di
contemperare l’esigenza di tutela dei la-
voratori distaccati con il diritto delle im-
prese di esercitare la libera prestazione di
servizi senza particolari restrizioni, sulla
base dei principi fondamentali del mercato
interno, sanciti dal Trattato sul Funziona-
mento dell’Unione Europea;

apprezzate le finalità del provvedi-
mento, volto a adeguare l’ordinamento
nazionale a quello europeo nel settore del
distacco transnazionale dei lavoratori e a
limitare il dumping sociale e salariale
mediante un rafforzamento del nucleo
delle tutele già previste dalla legislazione
vigente per i lavoratori distaccati;

rilevato che l’articolo 1, comma 1,
lettere a), n. 2, e b), n. 1, dispone l’esten-
sione del campo di applicazione della
disciplina al cosiddetto « distacco a ca-
tena »;

considerato, all’articolo 1, comma 1,
lettera c), n. 1, l’ampliamento delle mate-
rie in cui sono applicabili al rapporto di
lavoro e ai lavoratori distaccati in Italia, se
più favorevoli, le medesime condizioni di
lavoro e di occupazione previste in Italia
da disposizioni normative e contratti col-
lettivi per i lavoratori che effettuano pre-
stazioni lavorative subordinate, tra cui la
trasparenza retributiva e il riferimento
alla retribuzione, in luogo delle tariffe
minime salariali, il riferimento ai congedi
annuali retribuiti anziché alle ferie an-
nuali retribuite, la garanzia di condizioni
di alloggio adeguate per i lavoratori di-
staccati lontano dalla sede abituale di
lavoro, le indennità o i rimborsi a coper-
tura delle spese di viaggio, vitto e alloggio
per i lavoratori fuori sede per esigenze di
servizio;

tenuto conto della disciplina del di-
stacco di lunga durata, recata dall’articolo
1, comma 1, lettera d), che prevede l’ap-
plicazione, oltre che delle condizioni di
lavoro e di occupazione di cui alla lettera
c), n. 1, anche di tutte le condizioni di
lavoro e di occupazione previste in Italia
dalle disposizioni normative e dai contratti
collettivi nazionali e territoriali stipulati
da organizzazioni dei lavoratori e dei
datori di lavoro comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 2 settembre 2020. — Presi-
denza della presidente Marialucia LORE-
FICE.

La seduta comincia alle 13.05.

Variazione nella composizione della Commissione.

Marialucia LOREFICE, presidente, co-
munica che la deputata Silvana Andreina
Comaroli ha cessato di far parte della
Commissione e che entra a farne parte il
deputato Edoardo Ziello.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri recante ripartizione delle risorse del fondo

finalizzato al rilancio degli investimenti delle am-

ministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo del

Paese.

Atto n. 188.

(Rilievi alla V Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in titolo.

Nicola STUMPO (LEU), relatore, ri-
corda che i commi 14 e 24 dell’articolo 1
della legge di bilancio per il 2020 (legge
n. 160 del 2019) prevedono l’istituzione e
il riparto di un fondo finalizzato al rilan-
cio degli investimenti delle amministra-
zioni centrali dello Stato e allo sviluppo
del Paese, attualmente pari a 19,701 mi-
liardi di euro complessivi nel periodo
2020-2034, secondo i principi stabiliti dal
comma 15 del citato articolo 1, relativi a:
economia circolare, decarbonizzazione
dell’economia, riduzione delle emissioni,
risparmio energetico, sostenibilità ambien-
tale, e, in generale, programmi di investi-
mento e progetti a carattere innovativo,
anche attraverso contributi ad imprese, ad
elevata sostenibilità e che tengano conto
degli impatti sociali. Il fondo è ripartito
con uno o più decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con i Ministri interessati, sulla
base di programmi settoriali presentati
dalle amministrazioni centrali dello Stato
per le materie di competenza.
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La proposta di riparto, come si legge
nella relazione illustrativa del provvedi-
mento in esame, è stata definita tenendo
conto delle proposte formulate dai vari
ministeri e di una loro valutazione effet-
tuata sulla base di specifici criteri (carat-
tere innovativo, sostenibilità, impatto so-
ciale, effettiva cantierabilità, ricadute sul
mercato interno, capacità di attrarre fi-
nanziamenti europei e di completare pro-
getti già avviati, interventi di contrasto al
dissesto idrogeologico, di mitigazione del
rischio sismico e di manutenzione straor-
dinaria della rete viaria), in coerenza con
i vincoli finanziari del fondo.

Fa presente che, ai sensi del comma 1
dell’articolo 1 dello schema di decreto in
esame, è disposta la ripartizione del Fondo
tra i vari ministeri per ciascuna annualità.
Al Ministero della salute sono destinati
complessivamente 611,6 milioni di euro
nel periodo 2020-2034. In particolare, è
prevista una dotazione di 52,2 milioni nel
2020, 71,8 milioni nel 2021 e 49,9 milioni
nel 2022.

Il comma 2 dispone che l’individua-
zione degli interventi da parte delle Am-
ministrazioni centrali dello Stato nell’am-
bito degli stanziamenti assegnati avvenga
secondo le procedure previste a legisla-
zione vigente anche, ove necessario, attra-
verso l’intesa con i livelli di governo de-
centrati e il sistema delle autonomie. Il
comma 3 prevede il meccanismo del mo-
nitoraggio della spesa effettuata, ai sensi
del decreto legislativo n. 229 del 2011.

Il comma 4 dell’articolo 1 prevede,
infine, che ciascun Ministero, entro il 15
settembre di ogni anno, illustri lo stato dei

rispettivi investimenti e di utilizzo dei
finanziamenti, con indicazione delle prin-
cipali criticità riscontrate nell’attuazione
degli interventi, nell’ambito di una appo-
sita sezione della Relazione predisposta ai
sensi dell’articolo 1, comma 1075, della
legge n. 205 del 2017 (legge di bilancio
2018).

Elena CARNEVALI (PD), nel ringra-
ziare il relatore per il lavoro svolto, lo
invita a valutare la possibilità di inserire
nei rilievi che la Commissione è chiamata
ad esprimere un riferimento alla necessità
di procedere con celerità al perfeziona-
mento dell’attività di screening per l’indi-
viduazione dei soggetti che hanno con-
tratto il virus dell’epatite C, utilizzando le
risorse destinate a tale specifico obiettivo,
stanziate in sede di conversione del de-
creto-legge n. 162 del 2019.

Nicola STUMPO (LEU), relatore, si ri-
serva di valutare quanto proposto dalla
collega Carnevali.

Marialucia LOREFICE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame dello schema di de-
creto ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.15 alle 13.40.
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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 2 settembre 2020.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti

della coalizione « Cambiamo agricoltura », nell’am-

bito dell’esame della Comunicazione della Commis-

sione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comi-

tato economico e sociale europeo e al Comitato delle

regioni – Una strategia « Dal produttore al consu-

matore » per un sistema alimentare equo, sano e

rispettoso dell’ambiente (COM(2020)381 final).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13.15 alle 13.20.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 2 settembre 2020. — Presi-
denza del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 13.20.

Variazione nella composizione della Commissione.

Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che i colleghi Andrea Frailis, in
sostituzione del Vice Ministro dell’interno
Matteo Mauri, e Fabrizio Cecchetti, en-
trano a far parte della Commissione, men-
tre cessa di farne parte il collega Jacopo
Morrone.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri recante ripartizione delle risorse del fondo

finalizzato al rilancio degli investimenti delle am-

ministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo del

Paese.

Atto n. 188.

(Rilievi alla V Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
4, del Regolamento, e conclusione – Deli-
berazione di rilievi).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in oggetto.
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Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che i gruppi M5S, PD e Italia Viva
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che la Commissione è chia-
mata ad esprimere i rilievi alla V Com-
missione sullo schema di decreto in titolo
entro la giornata di martedì 15 settembre
2020.

Maria SPENA (FI), relatrice, fa presente
che lo schema di decreto del Presidente
del Consiglio (DPCM) n. 188 in esame è
emanato su proposta del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, di concerto con i
Ministri interessati, in attuazione dei
commi 14 e 24 dell’articolo 1 della legge
n. 160/2019 (legge di bilancio per il 2020),
che prevedono l’istituzione e il riparto del
Fondo finalizzato al rilancio degli investi-
menti delle Amministrazioni centrali dello
Stato e allo sviluppo del Paese.

Le risorse del Fondo sono finalizzate al
rilancio degli investimenti delle Ammini-
strazioni centrali dello stato e allo svi-
luppo del Paese, con particolare riferi-
mento all’economia circolare, alla decar-
bonizzazione dell’economia, alla riduzione
delle emissioni, al risparmio energetico,
alla sostenibilità ambientale, e, in generale,
ai programmi di investimento e ai progetti
a carattere innovativo, anche attraverso
contributi ad imprese ad elevata sosteni-
bilità e che tengano conto degli impatti
sociali (comma 15 dell’articolo 1 della
legge n. 160/2019).

Al riparto del Fondo si provvede con
uno o più decreti del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da adottare entro il 15
febbraio 2020, sulla base di programmi
settoriali presentati dalle Amministrazioni
centrali dello Stato per le materie di
propria competenza.

Lo schema di decreto in esame, com-
posto da un unico articolo, dispone, al
comma 1, la ripartizione di una quota del
predetto Fondo per un importo di 19,701
miliardi di euro complessivi nel periodo
2020-2034.

Le risorse sono ripartite tra le Ammi-
nistrazioni centrali dello Stato, come da
elenco riportato nell’Allegato 1 allo
schema di decreto.

Nella relazione governativa si precisa
che la proposta di riparto del Fondo è
stata definita tenendo conto delle proposte
formulate dai Ministeri e di una loro
valutazione effettuata sulla base di speci-
fici criteri (carattere innovativo, sostenibi-
lità, impatto sociale, effettiva cantierabi-
lità, ricadute sul mercato interno, capacità
di attrarre finanziamenti europei e di
completare progetti già avviati, interventi
di contrasto al dissesto idrogeologico, di
mitigazione del rischio sismico e di ma-
nutenzione straordinaria della rete viaria),
in coerenza con i vincoli finanziari del
Fondo.

La relazione afferma, inoltre, che i
successivi interventi da finanziare saranno
realizzati secondo le procedure previste
dalla vigente legislazione. Laddove tali in-
terventi rientrino nelle materie di compe-
tenza regionale o delle province autonome
saranno individuati previa intesa con gli
enti territoriali interessati, ovvero in sede
di Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le Province
autonome di Trento e di Bolzano.

Le risorse del Fondo (19,7 miliardi di
euro nel periodo 2020-2034) sono state
assegnate per circa il 31 per cento al
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, il 13,8 per cento al Ministero dello
sviluppo economico, il 12,2 per cento al
Ministero della difesa e l’11,7 per cento al
Ministero dell’istruzione. Agli altri Mini-
steri sono state assegnate quote inferiori al
sette per cento. Al Ministero delle politiche
agricole, nel periodo indicato, sono state
assegnate risorse per complessivi 253 mi-
lioni di euro.

Il comma 2 del medesimo articolo 1
dispone l’individuazione degli interventi da
parte delle Amministrazioni centrali dello
Stato nell’ambito degli stanziamenti asse-
gnati secondo le procedure previste a le-
gislazione vigente anche, ove necessario,
attraverso l’intesa con i livelli di governo
decentrati e il sistema delle autonomie.
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I commi 3 e 4 riguardano il monito-
raggio e il controllo dei programmi finan-
ziati, previsto nel comma 25 dell’articolo 1
della legge di bilancio per il 2020.

In particolare, il comma 3 prevede che,
ai fini di garantire il monitoraggio della
spesa effettuata, gli interventi finanziati
debbano essere corredati del codice unico
di progetto (CUP) e del codice identifica-
tivo della gara (CIG), ove previsti dalla
normativa vigente. Tali codici sono ripor-
tati nelle fatture elettroniche e nei man-
dati di pagamento relativi agli interventi.
Inoltre, per gli interventi infrastrutturali, i
programmi finanziati sono monitorati ai
sensi del decreto legislativo n. 229 del
2011.

Il comma 4 richiede a ciascun Mini-
stero di presentare, entro il 15 settembre
di ogni anno, una relazione alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, al Mini-
stero dell’economia e delle finanze e alle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, ai fini della valutazione dello
stato di avanzamento dei programmi fi-
nanziati e delle principali criticità riscon-
trate nell’attuazione degli interventi, ai
sensi del comma 25 dell’articolo 1 della
legge di bilancio per il 2020.

A tale riguardo, rammenta che il citato
comma 25 della legge n. 160/2019 prevede
che ciascun Ministero illustri, in una ap-
posita sezione della relazione di cui al
comma 1075 dell’articolo 1 della legge di
bilancio per il 2018, lo stato dei rispettivi
investimenti e dell’utilizzo dei finanzia-
menti, indicando le principali criticità at-
tuative. Si tratta della relazione annuale
presentata ai fini del monitoraggio dello
stato di avanzamento degli interventi fi-
nanziati con le risorse del Fondo per gli
investimenti e lo sviluppo infrastrutturale
del paese.

Illustra poi la proposta di rilievi da lei
predisposta nella quale, nei termini ripor-
tati in allegato, si esprime una valutazione
favorevole sullo schema di decreto all’e-
same (vedi allegato).

Filippo GALLINELLA, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, pone in
votazione la proposta di rilievi presentata
dalla relatrice (vedi allegato).

La Commissione approva la proposta di
rilievi predisposta dalla relatrice (vedi al-
legato).

La seduta termina alle 13.30.
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ALLEGATO

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante
ripartizione delle risorse del fondo finalizzato al rilancio degli
investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo

del Paese (Atto n. 188).

PROPOSTA DI RILIEVI DELLA RELATRICE
APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La Commissione XIII,

premesso che:

lo schema di decreto in esame è
emanato su proposta del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, di concerto con i
Ministri interessati, in attuazione dei
commi 14 e 24 dell’articolo 1 della legge
n. 160/2019 (legge di bilancio per il 2020),
che prevedono l’istituzione e il riparto del
Fondo finalizzato al rilancio degli investi-
menti delle Amministrazioni centrali dello
Stato e allo sviluppo del Paese;

le risorse del Fondo sono finaliz-
zate al rilancio degli investimenti delle
Amministrazioni centrali dello stato e allo
sviluppo del Paese, con particolare riferi-
mento all’economia circolare, alla decar-
bonizzazione dell’economia, alla riduzione
delle emissioni, al risparmio energetico,
alla sostenibilità ambientale, e, in generale,
ai programmi di investimento e ai progetti
a carattere innovativo, anche attraverso
contributi ad imprese ad elevata sosteni-
bilità e che tengano conto degli impatti
sociali (comma 15 dell’articolo 1 della
legge n. 160/2019);

al riparto del Fondo si provvede
con uno o più decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri, da adottare entro il
15 febbraio 2020, sulla base di programmi
settoriali presentati dalle Amministrazioni
centrali dello Stato per le materie di
propria competenza;

rilevato che:

lo schema di decreto in esame,
composto da un unico articolo, dispone, al
comma 1, la ripartizione di una quota del
predetto Fondo per un importo di 19,701
miliardi di euro complessivi nel periodo
2020-2034;

nella relazione governativa si pre-
cisa che la proposta di riparto del Fondo
è stata definita tenendo conto delle pro-
poste formulate dai Ministeri e di una loro
valutazione effettuata sulla base di speci-
fici criteri, quali, nello specifico, carattere
innovativo, sostenibilità, impatto sociale,
effettiva cantierabilità, ricadute sul mer-
cato interno, capacità di attrarre finanzia-
menti europei e di completare progetti già
avviati, interventi di contrasto al dissesto
idrogeologico, di mitigazione del rischio
sismico e di manutenzione straordinaria
della rete viaria;

al Ministero delle politiche agricole,
nel periodo indicato, sono state assegnate
risorse per complessivi 253 milioni di
euro;

tali risorse potrebbero opportuna-
mente essere destinate a promuovere in-
vestimenti per i processi di decarbonizza-
zione del settore agricolo, in attuazione
delle strategie europee verso un’agricoltura
sostenibile, prevedendo, in particolare,
specifiche misure per l’ammodernamento
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del parco macchine agricole e per la
riduzione delle emissioni del settore zoo-
tecnico;

le predette risorse potrebbero al-
tresì essere utilizzate per promuovere pro-
getti di ricerca di carattere innovativo volti
a prevenire la diffusione di patologie che

affliggono il settore agricolo, che hanno
oramai assunto connotazioni di vera e
propria emergenza,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 2 settembre 2020. — Presi-
denza del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 13.

Variazione nella composizione della Commissione.

Sergio BATTELLI, presidente, avverte
che, per il gruppo Lega, è entrato a far
parte della Commissione il deputato Giu-
seppe Paolin.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2018/958 relativa a un test della

proporzionalità prima dell’adozione di una nuova

regolamentazione delle professioni.

Atto n. 186.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno.

Antonella PAPIRO (M5S), relatrice, se-
gnala che lo schema di decreto è adottato
in attuazione della disposizione di delega
recata dall’articolo 1 della legge 4 ottobre
2019, n. 117, (Legge di delegazione euro-
pea 2018) e il termine per l’espressione del
parere è fissato per il 7 settembre 2020;
ricorda, tuttavia, che le Commissioni par-
lamentari competenti non potranno co-
munque esprimersi fino a che non sia
pervenuto il prescritto parere della Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, che non risulta
ancora trasmesso dal Governo.

Evidenzia, altresì, che il termine per
l’esercizio della delega – originariamente
fissato al 30 marzo 2020 e prorogato, in
considerazione dello stato di emergenza
epidemiologica da Covid-19, al 30 luglio
2020 – risulta ulteriormente prorogato al
30 ottobre 2020.
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Rileva che la direttiva (UE) 2018/958,
oggetto di recepimento, impone agli Stati
membri di valutare preliminarmente la
proporzionalità delle disposizioni legisla-
tive, regolamentari o amministrative che
limitino l’accesso alle professioni regola-
mentate o il loro esercizio, al fine di
garantire il corretto funzionamento del
mercato interno, evitando restrizioni spro-
porzionate all’accesso alle professioni re-
golamentate o al loro esercizio. L’inter-
vento si è reso necessario a causa della
scarsa chiarezza riscontrata in via appli-
cativa nei criteri di valutazione dei requi-
siti di proporzionalità previsti dai prece-
denti atti normativi dell’Unione europea in
materia, e in particolare dalla direttiva
2005/36/CE relativa al riconoscimento
delle qualifiche professionali, con una con-
seguente disomogeneità dell’esame di tali
requisiti a diversi livelli di regolamenta-
zione. Ricorda che su tale direttiva risul-
tano aperte tre procedure di infrazione a
carico dell’Italia per quanto riguarda il
recepimento della citata direttiva 2005/36/
CE. In particolare, nell’ambito della pro-
cedura 2018-2175, la Commissione euro-
pea contesta all’Italia, tra l’altro, di con-
tinuare a richiedere ai titolari delle spe-
cifiche professioni regolamentate
dell’agente immobiliare e dell’avvocato re-
quisiti sia sproporzionati che discrimina-
tori (in violazione dell’articolo 59, para-
grafo 3, della direttiva 2005/36/CE, come
sostituito dalla direttiva 2013/55/UE) non-
ché lesivi della libertà di stabilimento ex
articolo 49 del Trattato sul funzionamento
dell’UE. La nuova direttiva, il cui recepi-
mento è attualmente all’esame, richiede
agli Stati membri di garantire obiettività e
indipendenza nel procedimento di valuta-
zione della proporzionalità, escludendo
eventuali influenze da parte dei portatori
di interesse, che la direttiva impone co-
munque di consultare nel processo di
adozione delle disposizioni.

Osserva che lo schema in esame è
composto da nove articoli, il primo dei
quali definisce l’oggetto e l’ambito di ap-
plicazione del provvedimento, volto a di-
sciplinare lo svolgimento della valutazione
di proporzionalità da effettuarsi in occa-

sione dell’adozione di nuove norme legi-
slative, regolamentari o amministrative ge-
nerali, nonché delle relative modifiche, che
limitino l’accesso alle professioni regola-
mentate e il loro esercizio, compreso l’uso
di titoli professionali e incluse le attività
professionali autorizzate in virtù di tale
titolo (comma 1). Le attività professionali
regolamentate cui la norma fa riferimento
sono quelle che rientrano nell’ambito ap-
plicativo del decreto legislativo 9 novem-
bre 2007, n. 206, di attuazione della di-
rettiva 2005/36/CE relativa al riconosci-
mento delle qualifiche professionali, ov-
vero: 1) le attività il cui esercizio è
consentito solo a seguito di iscrizione in
Ordini o Collegi o in albi, registri ed
elenchi tenuti da amministrazioni o enti
pubblici, se la iscrizione è subordinata al
possesso di qualifiche professionali o al-
l’accertamento delle specifiche professio-
nalità; 2) i rapporti di lavoro subordinato,
se l’accesso ai medesimi è subordinato, da
disposizioni legislative o regolamentari, al
possesso di qualifiche professionali; 3) l’at-
tività esercitata con l’impiego di un titolo
professionale il cui uso è riservato a chi
possiede una qualifica professionale; 4) le
attività attinenti al settore sanitario nei
casi in cui il possesso di una qualifica
professionale è condizione determinante ai
fini della retribuzione delle relative pre-
stazioni o della ammissione al rimborso;
5) le professioni esercitate dai membri di
un’associazione o di un organismo conte-
nuto nell’apposito elenco allegato al prov-
vedimento. Rileva che il comma 2 dell’ar-
ticolo 1 dello schema in esame esclude
esplicitamente dall’ambito di applicazione
le ipotesi in cui i requisiti specifici riguar-
danti la regolazione di una determinata
professione siano contenuti in atti norma-
tivi interni adottati in attuazione di atti
dell’Unione europea.

Sottolinea che l’articolo 2 reca le defi-
nizioni. In particolare le definizioni di
« titolo professionale protetto » e di « atti-
vità riservate » riproducono quelle conte-
nute nell’articolo 3 della direttiva (UE)
2018/958. Pertanto il « titolo professionale
protetto » indica una regolamentazione se-
condo cui l’uso del titolo in un’attività
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professionale è subordinato, in forza di
disposizioni legislative, regolamentari o
amministrative, al possesso di una speci-
fica qualifica professionale e l’uso impro-
prio di tale titolo è soggetto a sanzioni;
quanto alle « attività riservate » esse indi-
cano una forma di regolamentazione se-
condo cui l’accesso a una attività profes-
sionale è riservato, in forza di disposizioni
legislative, regolamentari o amministrative,
a coloro che esercitano una professione
regolamentata, in possesso di una specifica
qualifica professionale, anche nel caso in
cui l’attività sia condivisa con altre pro-
fessioni regolamentate. L’articolo reca, poi,
la definizione di « soggetti regolatori », con
i quali si intendono tutte le autorità le-
gittimate ad emanare disposizioni legisla-
tive o regolamentari o amministrative ge-
nerali che disciplinano l’accesso a profes-
sioni regolamentate o il loro esercizio.

Evidenzia che l’articolo 3, in attuazione
dell’articolo 4 della direttiva, disciplina le
fasi della valutazione ex-ante dei nuovi
provvedimenti e il relativo monitoraggio.
In particolare i soggetti regolatori devono
operare una valutazione della proporzio-
nalità in sede di analisi di impatto della
regolazione dell’atto normativo o in sede
di istruttoria dell’atto amministrativo ge-
nerale, compilando il questionario ripor-
tato nella tabella di cui all’Allegato I del
provvedimento. Nella tabella deve essere
fornita per ciascun quesito una motiva-
zione specifica e dettagliata per consentire
di valutare il rispetto del principio di
proporzionalità. La tabella è parte inte-
grante della documentazione illustrativa
che deve essere sempre posta a corredo
della documentazione che accompagna i
provvedimenti (comma 1). Il comma 2
dispone l’obbligo di garantire l’obiettività e
l’indipendenza – che, come riportato nella
relazione illustrativa, deve essere intesa
come imparzialità ai sensi dell’articolo 97
della Costituzione – della valutazione, che
deve essere proporzionata alla natura, al
contenuto e all’impatto della disposizione.
Il comma 3 prevede che ogni disposizione
normativa (sia legislativa che regolamen-
tare) nonché ogni atto amministrativo ge-
nerale che limita l’accesso ad una profes-

sione regolamentata o il suo esercizio,
prima dell’adozione, debbano essere tra-
smessi (unitamente alla tabella richiamata
nel comma 1) dal competente soggetto
regolatore all’Autorità garante della con-
correnza e del mercato ai fini della veri-
fica dell’adeguatezza e della completezza
della valutazione di proporzionalità svolta
dalle amministrazioni proponenti. Segnala
che si tratta di una previsione coerente
con l’attività già svolta dall’Autorità ga-
rante della concorrenza ai sensi dell’arti-
colo 34, comma 5, del decreto-legge n. 201
del 2011. In base al comma 4 devono
essere analogamente trasmessi – per la
valutazione di proporzionalità – all’Auto-
rità garante della concorrenza le nuove
disposizioni che limitano l’accesso alle
professioni regolamentate o il loro eserci-
zio ovvero modificano quelle esistenti
adottate dalle Regioni ordinarie o dalle
Regioni a statuto speciale e dalle province
autonome di Trento e di Bolzano (ai sensi
del comma 1 dell’articolo 5 lettera m) del
decreto legislativo n. 206 del 2007 limita-
tamente alle professioni per le quali sus-
siste competenza esclusiva, ai sensi dei
rispettivi statuti). In base al comma 5,
restano esclusi dal parere dell’Autorità
garante della concorrenza e del mercato
gli atti adottati dagli ordini professionali
che sono soggetti al parere delle ammini-
strazioni vigilanti ai fini della verifica
dell’adeguatezza e della completezza della
valutazione di professionalità. Infine, il
comma 6 assicura il monitoraggio richiesto
dalla direttiva (paragrafo 6 dell’articolo 4),
stabilendo che i soggetti regolatori sono
tenuti a verificare, dopo l’adozione, la
conformità con il principio di proporzio-
nalità delle disposizioni legislative regola-
mentari o amministrative che limitano
l’accesso alle professioni regolamentate o
il loro esercizio, avendo riguardo agli
eventuali sviluppi sopravvenuti successiva-
mente alla loro adozione.

Rileva che l’articolo 4, accorpando il
contenuto degli articoli 5, 6 e 7 della
direttiva, specifica in quale modo si debba
dare applicazione ai principi di non di-
scriminazione e di proporzionalità, che
l’articolo 1 della direttiva pone come limite
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alla discrezionalità degli Stati membri
nella regolamentazione delle professioni.
In particolare, il comma 1 fa riferimento
al principio di non discriminazione, in
base al quale le norme che regolamentano
l’accesso alle professioni non possono
comportare discriminazioni dovute alla
nazionalità o alla residenza, in ottempe-
ranza ad uno dei principi cardine dell’U-
nione europea. Il successivo comma 2
ammette l’introduzione di misure volte a
limitare l’accesso alle professioni regola-
mentate o al loro esercizio, a condizione
che siano giustificate da motivi di interesse
generale. Di tali motivi la direttiva con-
tiene un dettagliato elenco, che viene in-
tegralmente ripreso dallo schema in
esame, con l’unica eccezione riguardante
la tutela dell’ambiente, cui viene aggiunta,
a fianco alla tutela dell’ambiente urbano,
anche quella del paesaggio, che nel nostro
ordinamento assume rilievo costituzionale,
ai sensi dell’articolo 9 della Costituzione.
Osserva che l’elenco dei motivi di interesse
generale contenuto al comma 2, è il se-
guente: motivi di ordine pubblico, di si-
curezza pubblica o di sanità pubblica;
motivi imperativi di interesse pubblico,
come il mantenimento dell’equilibrio fi-
nanziario del sistema di sicurezza sociale;
tutela dei consumatori, dei destinatari di
servizi e dei lavoratori; salvaguardia della
buona amministrazione della giustizia; ga-
ranzia dell’equità delle transazioni com-
merciali; lotta contro la frode e la pre-
venzione dell’evasione e dell’elusione fi-
scali, nonché la salvaguardia dell’efficacia
dei controlli fiscali; sicurezza dei trasporti;
tutela dell’ambiente, incluso l’ambiente ur-
bano e il paesaggio; salute degli animali;
proprietà intellettuale; salvaguardia e con-
servazione del patrimonio storico e arti-
stico nazionale; obiettivi di politica sociale;
obiettivi di politica culturale. Precisa che,
secondo la relazione illustrativa, l’elenca-
zione dei motivi è da ritenersi non esau-
stiva ma esemplificativa, come si evince-
rebbe dall’uso della locuzione « tra gli
altri » che tuttavia non compare nella
direttiva. Si tratta dei motivi riconosciuti
come di interesse generale dalla giurispru-
denza della Corte di giustizia, come ricor-

dato al considerando 17 della direttiva. Ai
sensi del comma 3, l’accesso alle profes-
sioni regolamentate o il loro esercizio non
può essere limitato da motivi di natura
esclusivamente economica o amministra-
tiva. Il comma 4, in attuazione del prin-
cipio di proporzionalità, stabilisce che le
disposizioni di cui al comma 1 devono
essere adeguate al conseguimento dello
scopo perseguito e non possono introdurre
limitazioni che vadano oltre quelle stret-
tamente necessarie. Al comma 5 sono
indicati gli elementi che i soggetti regola-
tori devono tenere in conto per valutare
l’impatto che avrebbero le nuove disposi-
zioni, in termini di tutela dei consumatori,
di impatto sulla libera circolazione delle
persone e dei servizi all’interno dell’U-
nione, dei rischi connessi agli interessi
pubblici perseguiti, della possibilità di con-
seguire lo scopo tramite interventi meno
restrittivi. Specifiche disposizioni (comma
6) sono dedicate agli sviluppi scientifici e
tecnologici e alla possibilità che si debbano
aggiornare i requisiti di accesso a deter-
minate professioni (in particolare per i
servizi professionali forniti con mezzi elet-
tronici), che possono ridurre o aumentare
l’asimmetria informativa tra professionisti
e consumatori. Ai sensi del comma 7 i
soggetti regolatori valutano gli effetti po-
sitivi e negativi delle disposizioni in com-
binazione con uno o più requisiti, tra i
quali, in particolare, requisiti territoriali,
requisiti tariffari minimi e massimi, le
restrizioni quantitative, i requisiti in ma-
teria assicurativa, i requisiti relativi alle
conoscenze linguistiche. Si specifica, inol-
tre, al comma 8 che i soggetti regolatori
devono provvedere a valutare il rispetto
del principio di proporzionalità dei requi-
siti specifici relativi alla prestazione tem-
poranea od occasionale di servizi prestati
a norma del titolo II del decreto legislativo
n. 206 del 2007 (che contiene le disposi-
zioni concernenti la libera prestazione di
servizi). La valutazione di cui al comma 8
non si applica alle misure intese a garan-
tire il rispetto dei termini e delle condi-
zioni di lavoro applicabili in conformità
del diritto dell’Unione europea (comma 9).
È infine prevista (comma 10) una norma
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specifica riguardante le professioni sani-
tarie, stante la particolare importanza del
bene protetto, ovvero la sicurezza dei
pazienti: in tale ambito l’obiettivo di cui le
autorità competenti devono tenere conto è
quello di assicurare un grado elevato di
tutela della salute umana, in linea con
quanto stabilito dall’articolo 168 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea.

Sottolinea che l’articolo 5 dello schema,
in attuazione dell’articolo 8 della direttiva,
prevede che i soggetti regolatori garanti-
scano l’informazione e la partecipazione
dei cittadini, dei destinatari di servizi e
degli altri portatori di interessi mediante
le modalità e gli strumenti previsti nel-
l’ambito del procedimento di adozione
delle disposizioni di cui all’articolo 1, pre-
cisando altresì che tale partecipazione
deve avvenire in una fase diversa da quella
in cui si svolge la valutazione di propor-
zionalità delle disposizioni.

Osserva che l’articolo 6, in attuazione
dell’articolo 9 della direttiva, al fine di
garantire l’effettività della tutela giurisdi-
zionale, prevede che è ammesso ricorso
dinnanzi al giudice amministrativo av-
verso: i provvedimenti amministrativi ge-
nerali adottati ai sensi del decreto legisla-
tivo in esame e gli atti amministrativi che
costituiscono attuazione concreta degli atti
normativi, regolamentari e amministrativi
generali adottati ai sensi del decreto in
esame.

Evidenzia che l’articolo 7, dando attua-
zione all’articolo 10 della direttiva, inter-
viene in materia di scambio di informa-
zioni, attribuendo al Dipartimento per le
politiche europee della Presidenza del
Consiglio dei ministri, per il tramite delle
autorità competenti e del Centro di assi-
stenza per il riconoscimento delle qualifi-
che professionali, il compito di assicurare
lo scambio di informazioni con gli altri
Stati membri sulle questioni oggetto del
decreto legislativo in esame ed in partico-
lare sulle modalità in cui una professione
è regolamentata o sugli effetti della rego-
lamentazione.

Segnala che l’articolo 8, in attuazione
dell’articolo 11 della direttiva, reca dispo-

sizioni volte ad assicurare la trasparenza,
prevedendo, in particolare, l’obbligo di
comunicazione alla Commissione europea
dei motivi in base quali le disposizioni
sono considerate giustificate e proporzio-
nate mediante registrazione nella banca
dati delle professioni regolamentate della
Commissione europea (comma 1). Sulle
informazioni comunicate alla Commis-
sione anche da parte di altri Stati membri,
le parti interessate possono presentare
osservazioni alla Commissione o al Dipar-
timento per le politiche europee (comma
2).

Sottolinea che l’articolo 9 reca la clau-
sola di invarianza finanziaria per la quale
dal decreto legislativo in esame non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

Da ultimo, segnala che l’Allegato I reca
la griglia informativa sulle disposizioni
relative all’accesso alle professioni regola-
mentate e al loro esercizio che i soggetti
regolatori devono compilare quando effet-
tuano la valutazione della proporzionalità
delle disposizioni che intendono adottare.

In conclusione, si riserva di presentare
una proposta di parere all’esito del dibat-
tito in Commissione, ferma restando la
necessità di acquisire il parere della Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano.

Sergio BATTELLI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2018/957 recante modifica della

direttiva 96/71/CE relativa al distacco dei lavoratori

nell’ambito di una prestazione di servizi.

Atto n. 187.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno.
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Piero DE LUCA (PD), relatore, segnala
che lo schema di decreto in esame è
adottato in attuazione della disposizione di
delega di cui all’articolo 1 e allegato A,
numero 23), della Legge 4 ottobre 2019,
n. 117 (Legge di delegazione europea
2018); il termine per l’espressione del
parere è fissato per il 7 settembre 2020,
mentre quello per l’esercizio della delega
– originariamente fissato al 30 marzo
2020 e prorogato, in considerazione dello
stato di emergenza epidemiologica da Co-
vid-19, al 30 luglio 2020 – risulta ulte-
riormente prorogato al 30 ottobre 2020.

Sottolinea che la direttiva (UE) 2018/
957, a cui lo schema dà attuazione, mo-
difica la disciplina introdotta dalla diret-
tiva 96/71/CE, rafforzando i principi della
parità di trattamento, del divieto di discri-
minazione tra lavoratori locali e lavoratori
distaccati e del riconoscimento ai lavora-
tori distaccati delle medesime condizioni
applicate ai dipendenti interni sulla base
delle disposizioni normative e della con-
trattazione collettiva vigenti, in relazione a
specifiche condizioni di lavoro e di occu-
pazione tassativamente elencate. Le prin-
cipali novità evidenziate dalla relazione
illustrativa sono: il riferimento alla retri-
buzione, che sostituisce quello alle tariffe
minime salariali, includendo in tale modo
le maggiorazioni dovute per lavoro stra-
ordinario ed escludendo espressamente
l’applicazione ai regimi pensionistici di
categoria; l’attuazione del principio di tra-
sparenza retributiva, che obbliga ciascuno
Stato membro a rendere pubbliche le
informazioni su tutte le condizioni di
lavoro e di occupazione vigenti, compresi
gli elementi costitutivi della retribuzione;
la riduzione da ventiquattro a dodici mesi,
prolungabili a determinate condizioni a
diciotto mesi, della durata massima del
distacco, decorsi i quali al lavoratore di-
staccato verranno applicate le condizioni
di lavoro e occupazione previste dallo
Stato membro ospitante, restando escluse,
per espressa volontà del legislatore, le
procedure, le formalità e le condizioni per
la conclusione e la cessazione del con-

tratto, le clausole di non concorrenza e i
regimi pensionistici integrativi di catego-
ria.

Rileva che lo schema di decreto legi-
slativo si compone di tre articoli. L’articolo
1 novella il decreto legislativo n. 136 del
2016, contenente la disciplina attuativa
della direttiva 96/71/CE relativa al di-
stacco dei lavoratori nell’ambito di una
prestazione di servizi, oggetto di modifica
da parte della direttiva (UE) 2018/957
attualmente in esame. In particolare, il
comma 1, lettera a), modifica l’ambito
soggettivo di applicazione del decreto le-
gislativo, estendendolo alle ipotesi di di-
stacco « a catena » che si verificano
quando nel territorio nazionale abbia sede
l’impresa utilizzatrice finale del lavoratore
(ultimo anello della catena) o l’impresa
che sia utilizzatrice intermedia dello
stesso, nell’ambito di una prestazione
transnazionale di servizi. Il comma 1,
lettera c), che introduce nel decreto legi-
slativo n. 136 del 2016 l’articolo aggiuntivo
4-bis, estende inoltre l’ambito oggettivo
delle tutele, inserendo le condizioni di
alloggio e le indennità o rimborsi a co-
pertura delle spese di viaggio, vitto e
alloggio per i lavoratori fuori sede per
esigenze di servizio tra le condizioni di
lavoro da applicare, se più favorevoli, al
rapporto di lavoro tra imprese e lavoratori
distaccati. Vengono inoltre considerate
parte della retribuzione le indennità rico-
nosciute al lavoratore in seguito al di-
stacco che non siano versate a titolo di
rimborso delle spese sostenute.

Osserva che il comma 1, lettera d),
disciplina il distacco di lunga durata, pre-
vedendo che ai lavoratori distaccati si
applichino tutte le condizioni di lavoro e
di occupazione previste in Italia se la
durata effettiva di un distacco supera i
dodici mesi, estendibile a diciotto mesi con
notifica motivata al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali da parte del soggetto
prestatore di servizi. Sono escluse da tale
disciplina le fattispecie riguardanti le pro-
cedure e le condizioni per la conclusione
e la cessazione del contratto di lavoro, le
clausole di non concorrenza e la previ-
denza integrativa di categoria, in quanto il
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rapporto di lavoro rimane instaurato con
il datore di lavoro distaccante. Inoltre, al
fine di evitare elusioni delle disposizioni,
in caso di sostituzione di più lavoratori
distaccati, nelle stesse mansioni e nello
stesso luogo, la durata del distacco è
computata cumulando i periodi di lavoro
svolto dai singoli lavoratori distaccati. Le
successive disposizioni del comma 1 ri-
guardano gli obblighi informativi e ammi-
nistrativi al fine di un rafforzamento del
principio di trasparenza. In particolare, la
lettera e) prevede che, ove dalle informa-
zioni pubblicate sul sito del Ministero del
Lavoro non si rilevino le condizioni di
lavoro applicabili alla fattispecie di di-
stacco, l’autorità competente ne tenga
conto ai fini della determinazione propor-
zionale delle sanzioni. La lettera f), in
materia di cooperazione amministrativa,
prevede che, qualora l’Ispettorato nazio-
nale del lavoro non sia in possesso delle
informazioni richieste dall’autorità dello
Stato membro nel cui territorio il lavora-
tore è distaccato, esso solleciti le autorità
o gli organismi che le detengono. In caso
di omissioni o ritardi persistenti l’Ispetto-
rato informa tempestivamente la Commis-
sione europea. Il comma 1, lettera g), in
materia di obblighi amministrativi, inseri-
sce i dati identificativi dell’impresa utiliz-
zatrice che invia lavoratori in Italia nel-
l’elenco delle informazioni che devono
essere contenute nella comunicazione pre-
ventiva di distacco. Le successive lettere h)
e i) introducono obblighi informativi in
capo all’impresa utilizzatrice con sede in
Italia, la quale deve comunicare all’agenzia
di somministrazione le condizioni di la-
voro e di occupazione applicate ai lavo-
ratori distaccati. Si prevede, altresì, che
l’impresa utilizzatrice con sede in Italia

informi l’agenzia di somministrazione del-
l’invio del lavoratore presso altra impresa.
Sono infine, previste sanzioni amministra-
tive pecuniarie per la violazione degli
obblighi suddetti, che variano, a seconda
della tipologia, da un minimo di 500 a un
massimo di 1.500 euro e da un minimo di
180 a un massimo di 600 euro.

Evidenzia che l’articolo 2 reca la clau-
sola di invarianza finanziaria, prevedendo
che le pubbliche amministrazioni interes-
sate provvedono all’attuazione delle dispo-
sizioni nei limiti delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente.

Segnala che l’articolo 3 esclude dallo
schema di decreto legislativo in esame le
prestazioni transnazionali di servizi nel
settore del trasporto su strada, per le
quali, pertanto, continuano ad applicarsi
le disposizioni attualmente vigenti del de-
creto legislativo n. 136 del 2016. La diret-
tiva (UE) 2018/957, oggetto di recepimento,
rinvia infatti la sua applicazione al settore
del trasporto su strada al momento del-
l’adozione di un atto legislativo che mo-
difichi « la direttiva 2006/22/CE36 per
quanto riguarda le prescrizioni di appli-
cazione » e stabilisca « norme specifiche in
relazione alla direttiva 96/71/CE e alla
direttiva 2014/67/UE per il distacco dei
conducenti nel settore dei trasporti su
strada ».

In conclusione, si riserva di presentare
una proposta di parere all’esito del dibat-
tito in Commissione.

Sergio BATTELLI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.10.
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Mercoledì 2 settembre 2020. – Presi-
denza del presidente Raffaele VOLPI.

La seduta comincia alle 14.05.

Comunicazioni del Presidente.

Raffaele VOLPI, presidente, rende al-
cune comunicazioni sull’organizzazione
dei lavori del Comitato, su cui interven-
gono, a più riprese, i deputati Elio VITO
(FI) ed Enrico BORGHI (PD), il senatore

Adolfo URSO (FdI), i deputati Federica
DIENI (M5S) ed Antonio ZENNARO (Mi-
sto) ed i senatori Francesco CASTIELLO
(M5S) e Paolo ARRIGONI (Lega).

La seduta termina alle 15.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 15.10 alle 15.20.
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